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ALLE URNE IN URSS Clamorosi risultati delle prime elezioni libere in Unione Sovietica 
Il «kamikaze della perestrojka» sbaraglia il rivale ottenendo il 90% dei voti 

Mosca dà il trionfo a Eltsin 
Bocciata la nomenklatura, premiati i riformisti 
Il sapore 
della democrazia 

^lULI ITTO CHISSÀ 

B oris Eltsin era, diciotto mesi fa, il leader del 
partito di Mosca. Il partito di Mosca, che lo ha 
estromesso come un corpo estraneo, ha rice­
vuto domenica la più clamorosa, inequivoca-

• M H bile, immediabile delle sconfitte politiche, 
Questa è la prima lezione di questo primo voto 

democratico dèlia stona sovietica. Ma non l'unica. Il popo­
lo ha dimostrato una eccezionale «mira» politica. Ha indi­
rizzato il suo voto contro gli apparab e contro i dirigenti 
del partito che degli apparati e dei loro privilegi si sono (.it­
ti interpreti È toccato dunque al sindaco di Motta. Saikin, 
essere cancellato dalla maggioranza. Identica sorte, ad 
esempio, per il primo segretario del partito di Tomsk, Zor-
kalzev (candidato unico, fatto che non lo ha salvalo) Il 
primo segretario cittadino di Leningrado, Anaiolij Gherasi-
mov, è stato umiliato con 11 15 per cento dei suffragi 

La prolesta popolare li ha travolti, Inesorabilmente, 
non appena ha potuto esprimersi. E se Vitali) Vorotnikov 
non subirà la stessa sorte sarà solo perché ha avuto il 
«tempismo» di ritirarsi da Mosca e di presentarsi nella lon­
tana Voronezh. Ma non ha travolto affatto altri dirigenti del 
partito che si sono posti a sostegno del rinnovamento. 
Trionfi non meno grandi di quello di Eltsin sono toccati al 
numero uno estone, Vialias, al presidente del Soviet supre­
mo estone, Riujtel, al premier estone Indrek Toome. Se 11 
primo segretario del partito di Kiev, Masik, viene bruciato 
da un giovanotto ecologista, passano invece il vaglio elei* 
tarale 1 primi segretari di Lettonia, Vagns, e di Lituania, 
Brasquskas. Dunque non è im vofo contro- il partito in 
quanto, tale (anche se In molli casi arwht di oueito si è. 
trattato), ma contro - senza misericordia - 1 nemici della 
perestrojka. Da qui emerge un*.serie di altre considerazio­
ni- innanzitutto «he i con«rv*tori sarebbero jfMU travolti 
ancora più drammaticamente,sé la legge elettorale non 
avesse loro permesso di delimitare la portata della prote­
sta popolare. In secondo luogo che II voto storico del 26 
mano distrugge definitivamente il mito secondo cui il po­
polo soviètico avrebbe ancora bisogno di un «apprendista­
to democratico». Tre anni di glasnost, pur tra mille ostaco­
li, hanno tolto il velo e «denudato il re». In terzo luogo è 
ora chiaro die il cambiamento non e solo aspirazione di 
una sparuta pattuglia di intellettuali, trincerati attorno ai di­
rigenti rinnovatori del partito lo vogliono le masse, lo vuo­
le il popolo tutto Intero, Un popolo che ha capito benissi­
mo sia la posta iti gioco, sia la collocazione degli avversari 
Semmai questo voto dimostra che fino all'ultimo i conser­
vatori - come prova l'incredibile episodio di miopia politi­
ca dei sette «operai» che hanno messo sotto Inchiesta Boris 
Eltsin - non si sono neppure resi conto dell'abisso che or* 
mal li separa dalla sensibilità dei lavoratori e dai loro pro­
blemi. Questo ha capito Eltsin. 

E da,qui viene anche una risposta at quesito più 
importante* può nuocere a Gorbaclov questo 
risultato? Credo proprio di no Forse Gorbaciov 
non poteva dire «tutta la verità*, poteva creare 

MMMaaa te condizioni - e lo ha fatto - perché fosse la 
gente a dirla. Ora I fatti impongono che se ne 

traggano le conseguenze Fatti che - come sottolineava ie­
ri sera l'editoriale della Izvestija - mostrano che molti di 
coloro che pretendevano un «mandalo automatico* a diri­
gere il popolo, «non sono neppure arrivati a) limite oltre il 
quale comincia il rispetto della maggioranza dei concitta­
dini*. Quegli stessi che, «avendo nelle loro mani microfoni 
e giornali», si sono permessi di definire «non utili al popolo 
proprio coloro che il giorno del voto hanno ottenuto un 
appoggio di massa». Colpi di coda sono dunque ancora 
possibili, Ma i rinnovaton hanno ora nelle mani armi mol­
lo più potenti 

Boris Eltsin, il «ribelle», ha vinto trionfalmente le 
elezioni a Mosca, L'ex membro del Politburo ha 
ottenuto il 90% del voti e viene eletto deputato a 
furor di popolo. Bocciati clamorosamente molti 
candidati conservatori sostenuti dall'apparato dì 
partito. Nelle repubbliche baltiche'vincono i na­
zionalisti. Gorbaciov: «Un grande passo avanti del 
processo democratico». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO 8IRQI 

••MOSCA Non c'è stata bat­
taglia. La gente di Mosca ha 
scelto Boris Eltsin. Lo ha fatto 
con un plebiscito, il 90% dei 
voti. Il «ribelle» della perestro)-
ka, entra trionfalmente in Par­
lamento. Ha ottenuto, nella 
circoscrizione nazionale nu­
mero uno, più di 5 miolim di 
voti II suo avversario Evghenij 
Brakov, sostenuto dalla buro­
crazia di partito, ha preso solo 
400.000 preferenze E uno 
schiaffo senza precedenti al­
l'apparato del Pcus che pochi 
giorni fa aveva messo sotto in* 
chiesta Eltsin. 
Un apparalo umiliato spesso 
in molte altre circoscrizioni 
della capitale e del resto del 
paese, con risultati ugualmen­
te clamorosi. In decine di cir­
coscrizioni nessun concorren­
te. e spesso si trattava di diri­
genti del pcus, ha ottenuto il 

50% dei suffragi necessari ad 
essere elettfdeputato. Le ele­
zioni si dovranno npetere. 
Escluso il sindaco di Mosca, 
Valen Saikin, bocciato dagli 
elettori del none Liublinsklj. 
Passano Invece l'economista 
progressista pieg Bogoktmov, 
e, con un'affermazione strepi­
tosa, lo storico luni Afanasiev, 
leader del movimento antista­
linista «Memorìal», 

Altre sensazionali notizie di 
bocciature sono arrivate da 
Leningrado, Il primo segreta­
rio cittadino, Anatoh Gherasi-
mov, racimola solo il 15% e 
viene bruciato da uri ingegne­
re navale, turi Boldirev, che 
prende 11 54%. A Kiev non ce 

la fanno a passare il segretario 
cittadino del Pcus e fi sindaci* 
della città. Entrain Parlamen' 
lo, ma solo con un terzo de. 
voti, Vladimir Scerbitsku, de-
cano deh Politburo Ma era 
candidato unico in una citta 
dina di 30,000 abitanti. Terre' 
moto politico anche nelle re­
pubbliche baltiche dove c'è 
una vittoria netta dei movi' 
menti nazionalisti. In Lituania 
bocciati presidente del Soviet 
•e presidente del Consìglio dei 
ministri. Il movimento «SajiU' 
dis» prende 30 deputati su 42. 
In Lettonia il «Fronte popola' 
re» conquista 25 posti su 40. 

Canti e balli nel quartier gè' 
nerale di Eltsin che, appena 
conosciuti i risultati, ha chie­
sto una «più forte velocità» da 
imprimere alla perestrojka. Il 
«ribelle* ha ribadito il suo so­
stegno a Gorbaciov. E il leader 
del Cremlino7 «Eltsin non è 
l'unico che ha subito cnliche: 
anche la perestrojka è stata 
messa sotto accusa», ha di­
chiarato. Ma il suo commento 
sulle elezioni è stato significa­
tivo: «Sono state un grande 
pasto del processo democra­
tico». 

AUlMOHIia0>4 Borri Btiki 

Pasqua: 
lunghe code 
e 32 morti 
sulle strade 

Si è concluso il lungo ponte di Pasqua caratterizzato da un 
clima ferragostano. Incentivati dal sole milioni di turisti si 
sono riversati al mare e ai monti Nelle località più note è 
stato registrato II tutto esaurito Ai soli stramen questa carda 
Pasqua è costata 700 miliardi. len, al nentro, lunghe code al 
caselli e rallentamento nel traffico per una sene di inciden­
ti. Il bilancio e tragico: 32 morti e decine di feriti Nonostan­
te i 110 più morti dello scorso anno A PAGINA 0 

Lapidata 
mentre prende 
Il sole 
in «topless» 

Una pensionata di 54 anni. 
Maria Adua Amerio, è stata 
uccisa a colpi di pietra men­
tre prendeva il sole su una 
scogliera di Ando», un cen* 
tra balneare In provincia di 
Savona L'assassino, un ajk> 

mm*^^^^^^*^^' vane di diciotto anni non 
conosceva la vittima. Il delitto è avvenuto nel pomerifflpo di 
Pasqua sotto la villa di un uomo che A riuscito a farantst* 
re l'assassino. Secondo il testimone prima di lapidai*». 
donna il giovane l'avrebbe insultata perché era ir»< 

A) 

Uccide 
moglie e figlia 
Poi fa 
harakiri 

Ha massacrato a cohelliR| 
la giovane moglie Marta Rita 
Lombardi e la figlia di m 
anni, Miriam. Poi ha dato to­
ro fuoco. Infine Mauro.Mar-
linelli, 27 anni, operato, Ha 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ appoggiato il coltello al n w 
^ ^ ^ " " " ^ ^ " • " ^ ^ to e vi si è spinto contro 
sventrandosi. Una tragedia della follia che ha sconvolta ieri 
mattina Netviano, un piccolo centro del Milanese. Tutti in 
paese parlano di due ragazzi normalissimi' l'unico elemen­
to di tensione in famiglia erano le scappatelle del giovane. 

Awmtm. T 

Venezia 
in piena 
emergenza 
alghe 

Emergenza alghe a Vernila. 
L'Insalata di mar», come 
viene chiamata, ha lambito 
il centro storico, la Giudee-
ca, canali e rli. Si calcola 
che già siano cresciute M0 
mila tonnellate di ulva rlg*-

^ ™ , ^ " ^ ^ ™ ™ ™ — • ^ da e di punctaria latUolla. 
Siamo, cioè, ai livelli dell'estate '88. Nonostante ciò il Con­
sorzio Venezia Nuova non ha ancora dato il via all'opera­
zione pulizia- Dalla Sicilia drammatiche notizie sulla staci!». 
Per combatterla ti sperimenta l'operazione "bombarda­
mento nubi». d u a i u a) 

«La nostra manovra» 
Dai sindacati 
sfida al governo 
Niente tregua pasquale per le polemiche attorno 
ai «tagli» di De Mita. I sindacati, anche ieri, hanno 
fatto conoscere la volontà di interpretare la prote­
sta scattata nei giorni scorsi tra 1 lavoratori, pun­
tando non solo sul «no», ma su misure alternative 
e sulla battaglia parlamentare che si profila. Il 
contropiano Cgil, presentato nei giorni scorsi da 
Trentin, può essere un punto di partenza... 

BRUNO UGOLINI 

ha sottolinealo ieri l'esigenza 
di un rapporto con la battaglia 
parlamentare, pur consideran­
do non ui'.e il ricorso allo 
sciopero generale Benvenuto 
ha proposto manifestazioni di 
massa come per il fisco. La 
Conftndustria, intanto, ha 
smentito le previsioni gover­
native 1 inflazione è destinata 
a galoppare. Tra i sostenitori 
delle misure demitiane Altissi­
mo e Luigi Preti 

••ROMA I sindacati sfidano 
il governo, nfiutano gli odiosi 
ticket decisi da De Mita e la 
pretesa di affossare anche 
ogni possibilità di dare un 
contenuto nnnovatore ai con­
tratti del pubblico impiego. Le 
manifestazioni operaie dei 
giorni scorsi danno ragione ai 
sindacati Trentin aveva parla­
to nei giorni scorsi, presentan­
do il controplano della Cgil, di 
iniziative adeguate Del Turco 

A PAGINA 11 

Oggi entra in vigore la nuova costituzióne che limita l'autonomia della regione 

Nel Kosovo esplode la labbia albanese 
TVe morti, Belgrado impone il coprifuoco 

Agenti A pota» a Uraavac mentre un dimostrante albanese 

Rivolta in carcere 
del Guatemala 
Bimbi in ostaggio 
• • OTTA DEL GUATEMALA U-
na disperata rivolta è scoppia­
ta il giorno-di Pasqua nel car­
cere di massima sicurezza di 
£1 Pavon, a 20 chilometri da 
Città del Guatemala. I ribelli 
hanno preso in ostaggio 800 
persone fra cui 154 bambini. 
Dopo una violenta battaglia, 
che ha provocato finora 10 
morti e 50 feriti, gli «ammuti­
nati» si sono impadroniti del 
penitenziario. Giornalisti, vigili 
de) fuoco, rappresentanti del­
la Croce Rossa si sono assunti 
il difficile compito della me­

diazione. I ribelli reclamano 
un'amnistia generale o alme­
no riduzioni di pena, la sosti­
tuzione del direttore del car* 
cere e un migliore trattamen­
to, infine un aereo per fuggire 
- hanno detto - a Cuba. Le 
autorità stanno esaminandole 
condizioni dettate dai reclusi 
mentre poliziotti e soldati 
hanno posto l'assedio a| car> 
cere. Il presidente Cerno, per 
scongiurare un bagno di san­
gue, ha ordinato di non attac­
care il penitenziaria 

A MOINA 0 
' mi • i 

Clamorosa vittoria della scuderia italiana e del pilota inglese nella gara d'esordio di FI 

In Brasile la sorpresa si chiama Ferrari 
e Mansell fa centro al primo colpo 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPOCILATRO 

Mi RIO DE JANEIRO La Ferra­
ri rompe la stagione di Formu­
la Uno con una sorprendente 
ed inattesa vittoria sul circuito ' 
brasiliano. Il pilota inglese Ni­
col Mansell, i>\ suo debutto 
con la casa modenese, ha 
portato al traguardo una mo­
noposto che sino a poche ore 
prima della gara si pensava 
piena di problemi tecnici. 
Sembra quasi che là cura di 
Cesare Fiorio. il nuovo re-
.sponsablle sportivo della scu­
deria di Maranello, appena 
nominato dalla dirigenza Fiat, 
abbia dato subito dei miraco-
,lo*l (rutti, In realtà, a parte le 
«(dubbie qualM di grlnta-e te-
fea detMfuto pilota dell i-
ISWdì Man, Il successobrasi-
Ilario è stato favorito da un 
gK*e errore alla partenza del 

campione del mondo in cari 
ca Ayrton Senna. Llrruento 
pilota - alla vigilia dato da tut­
ti'come candidato alla vittoria 
- alla prima Curva ha urtato 
l'altro ferrarisfa Berger, dan-. 
neggiando la sua auto, Dopo 
il violento impatto è stato co-, 
stretto sempre ad Inseguire ed 
è finito fuòri della classifica a 
punti, undicesimo, 

Mansell ha anticipato sulla 
linea dì airivo il •ragionière" 
Prost, che ha portato alla fine 
una macchina non in perfette 
condizioni, e la rivelazione 
della giornata Gugelmin. Il 
Clrcus del bolidi lascia il Su-
damerica e punta sull'Europa: 
prossimo appuntamento il 23 
aprile a Imola per il Gran Pre­
mio di San Marino. 

ALTRI SERVIZI A PAGINA 23 Nigel Mansell trionfatale uni Gian Piemie UBI Brasile 

Ora il Psi deve cambiare nome 
•Pi Ho trascorso una Pasqua 
serena, divisa tra gli affetti fa-
milian, il travaso delle primule 
e la lettura dell' Avanti' Nelle 
valli dell Appennino, dove mi 
trovavo, infatti, la lettura del-
l'Avariti* è una radicata e lieta 
tradizione popolare . vecchi 
radunano nei cortili e nei caf­
fè tutto il paese per leggere ad 
alta; vocigli articoli di Roberto 
Villètti e1, nelle occasioni parti­
colarmente solenni, di Anto­
nio ;GhireUi.*Àd ogni capover­
so, Ja lettorati: intenompe per 
permettere alle donne di in­
trecciare antichissime è sug­
gestive danze dette, appunto, 
«la gìava di Villetta e -la qua­
driglia dì Ghirelli». 

Domenica, data l'importan­
za dèlia festività, era il turno 
del direttore Ghìrelli, una spe­
cie di Muccìoli'delle rotative, 
specializzato nel recupero dei 
casi umani più inestricabili, 
come Ugo Palmiro Intini, Ro­
berto Villètti detto De Profun­
dis per la vivacità dei suoi cor­
sivi e addirittura Emilio Fede, 
del quale i'Aoanti! pubblicò, 
settimane fa, un elzeviro più 
rovinoso di una partita di po­
ker. 

Del Ghìrelli conservo un af-

MICHIU SIMA 

fettuoso ricordo giovanile: leg­
gevo • ul Corriere dello Sport le 
sue cronache sportive, per la 
venta un po' retoriche, ma 
spesso abbastanza sensate. 
Perché abbia voluto passare 
da Henberto Herrcra alla poli­
tica, resta per me un mistero. 
Ma tant'è: a volte, quando Inti­
ni è in vacanza a Yalta alla ri­
cerca di souvenirs togliattiani 
e Villètti non ha sentito la sve­
glia, Ghìrelli si ritrova padrone 
dell'unica macchina per scri­
vere in dotazione ail'Avàntì! 
(nella tastiera ci sono alméno 
una dozzina di «ics», usate per 
scrivere Craxi: solo Intini, un 
po' in difficoltà con te nuove 
tecnologie, le usa per scrivere 
Bettino). 

Sotto la Pasqua, dicevo, 
Ghìrelli si è prodotto nell'argo­
mento favorito ai membri del­
la comunità di recupero del-
VAuantìt. i comunisti. Anche 
ammesso che in questi lunghi 
anni di crisi qualcuno ci aves­
se dimenticato, e di noi si fos­
se persa ogni traccia, è a uo­
mini come Ghìrelli, Intini e 
Villètti che noi dobbiamo la 

sopravvivenza: le parole co* 
munista, comunisti e comuni­
smo nella tipografia (SeWAvan-
tì! sono prestampate in mi­
gliaia di caratteri diversi, com­
preso il desueto Bodoni e l'ar­
càico neretto corsivo. 

L'articolo di Ghirelli, nono­
stante la buona volontà e ad* 
dirittura il corretto uso dei 
congiuntivi, non sarebbe me­
morabile se non per una frase, 
a mio avviso, storica. «Ma per­
ché - si chiede Antonio Muc-
cioli - noi socialisti italiani sia­
mo cosi pronti a riconoscere 
le innovazioni di taluni paesi 
dell'Est e restiamo tuttora, in­
vece, cosi diffidenti rispetto a 
quelle annunciate dal Pei?». 

Sono fièro di poter chiarire 
a Ghirelli ogni dubbio. 1 socia­
listi italiani sono per principio 
contrari ad-ogni forma di ap­
prezzamento - o anche solo 
di buona educazione - nei 
confronti dei comunisti italiani 
per il semplice fatto che gli vo­
gliono fregare tutti I voti, E cosi 
ovvio che lo sanno anche ì ra­
dicchi. Se, per esempio, i co­
munisti ungheresi facessero 

una cosa appena decente, U 
Psi, provocando esultanti mi' 
nifestazioni a Eudapest, sì di­
rebbe d'accordo; tanto agli 
ungheresi, almeno per adesso, 
non si possono spillare voti, 
Se invece il Pei dicesse una 
cosa geniale (ogni tanto capi­
ta persino a noi) i socialisti ri­
sponderebbero che è uni sce­
menza o una bugia. 

Il problema dei socialisti. 
con ogni evidenza, è che non 
riescono più a fare polìtica; 
nemmeno quello straccio; d) 
politica dì sostegno ai governi 
democristiani (tipico conti­
nuismo demartìniano) che 
Craxi è riuscito a combinale 
faticosamente in tutu questi 
anni. Non c'è niente chi fare, 
Ghirelli, quìti vuole una Mon­
dazione: a cominciare dal no­
me. «Socialista» è roba di 0O-
vant'ann. fa: in Europa nessu­
no si chiama più cosi. In In­
ghilterra \ socialisti si chiama­
no laburisti» in Germania so­
cialdemocratici. in^j|*li*, 
comunisti. Per non .perdere 
l'ultimo tram, vi conviene ade­
guarvi. Cambiata n o m i n a . 
garì scegliendone uno con 
molte ics per favorire munì 


